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TERRITORIO
Approvazione del Piano di utilizzazione stradale della Circonvallazione Agno - Bioggio (strada cantonale PA398)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si sottopone al Parlamento per approvazione il Piano di utilizzazione cantonale stradale della Circonvallazione Agno - Bioggio (strada cantonale PA398);

Il messaggio è strutturato con il seguente indice:
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1.
INTRODUZIONE e SITUAZIONE PIANIFICATORIA

Nel 1994 il Dipartimento del territorio (DT) ha indetto un concorso di progettazione per la circonvallazione di Agno - Bioggio opera prioritaria prevista nel PTL. Nel gennaio 1996 conseguentemente all’esito del concorso con risoluzione del Consiglio di Stato (CdS) no. 2148 del 30.04.1996 si assegnava al Consorzio ICAB di Viganello, vincitore del concorso, il mandato per la progettazione di massima di pubblicazione del Piano generale (PG) così come previsto dalla vecchia Legge sulle strade del 23.03.1983. Si iniziava pertanto la progettazione e la procedura di PG che prevedeva una prima pubblicazione per osservazioni, la rielaborazione e l’adozione del PG da parte del Gran Consiglio (GC) e la successiva pubblicazione (deposito dei progetti presso le cancellerie dei comuni interessati) con possibilità di inoltrare ricorso al Tribunale della pianificazione del territorio (TPT) e in seconda istanza al Tribunale federale (TF).

L’esame delle osservazioni inoltrate da enti pubblici e da privati, con particolare riferimento alla segnalazione del Municipio di Lugano relativa all’allungamento della pista dell’aeroporto per soddisfare le condizioni poste dalle nuove normative internazionali JAR-OPS1 (possibilità di allungare la pista a 1600 metri) e della forte opposizione di Muzzano su tutto il tracciato, ha condotto alla decisone di rivedere il progetto. Per la rivisitazione dello stesso e per la scelta del tracciato, vista la necessità di ottenere il massimo consenso possibile, si è deciso di considerare una serie di tracciati alternativi concordati soprattutto con i comuni interessati e di condurre un confronto fra gli stessi adottando la metodica dell’analisi multicriteria con il coinvolgimento diretto nel processo decisionale della Commissione Regionale dei trasporti del Luganese (CRTL), dei rappresentanti dei Municipi di Agno, Bioggio, Muzzano, Lugano e del DT. Alla fine di questa procedura progettuale e decisionale la scelta cadeva sul tracciato denominato ALFA1. Il DT prima e il CdS poi, facevano propria questa scelta e sottoponevano il relativo messaggio di adozione della scheda di PD al GC.

Nell’ambito della procedura di adozione, il Municipio del Comune di Muzzano ha fatto uso di tutte le possibilità ricorsuali fino al TF, ultima istanza di ricorso. Lo stesso, con sentenza del 15.04.2003, ha dichiarato inammissibile il ricorso di Muzzano e la scheda-oggetto 12.23.2.5 risultava pertanto cresciuta in giudicato.

L'11.09. è stata inoltrata la richiesta di approvazione di questa scheda all’autorità federale competente (DATEC).

Nell’agosto del 2004 l’Ufficio federale della pianificazione (ARE) emetteva il rapporto d’esame con proposta di decisione per approvare la scheda di PD.

Successivamente sono stati ripresi i contatti con i comuni di Agno, Bioggio e Muzzano, direttamente interessati da questa opera, al fine di concordare il proseguimento dei lavori.

Sulle basi di quanto sviluppato e approvato (scheda di PD 12.23.2.5) il CdS, con apposito messaggio no. 5629 del marzo 2005 (GC, Dleg del 30.05.2005), ha stanziato, nell’ambito del credito quadro di 905 mio. fr. concesso a favore delle opere di prima fase del PTL, il credito per la ripresa e la completazione della progettazione e delle procedure del PG della circonvallazione Agno - Bioggio, opera prioritaria del Piano stesso.
La modifica della Legge sulle strade del 12.04.2006, entrata in vigore il 01.01.2007 (nLStr), non contempla più la procedura del PG quale strumento per conferire la pubblica utilità dell’opera. La nLStr prevede lo strumento del progetto stradale (Pstr) quale strumento per pianificare e realizzare l’opera stradale.

Come verrà spiegato al capitolo 2, la nLStr ha inoltre introdotto, a mera salvaguardia del tracciato stradale, la misura cautelare del Piano di utilizzazione cantonale (PUC stradale) secondo la procedura prevista dalla LALPT (art. 11, cpv. 2); ciò in aggiunta agli strumenti di salvaguardia previsti dalla LALPT stessa.

In seguito a questa modifica la procedura ha subito modifiche sostanziali e in conseguenza, sempre con la collaborazione della CRTL (Delegazione delle Autorità - DA), è stato rielaborato e allestito il progetto di massima ed è stato messo in consultazione (prima versione) presso i comuni ed enti interessati nell'agosto 2006.

Dopo la valutazione delle prese di posizione, per salvaguardare gli spazi necessari al nuovo tracciato e in attesa della pubblicazione del Progetto stradale, è stata avviata, nel marzo 2007, la procedura di Piano di utilizzazione cantonale stradale (secondo la nLstr) con il deposito degli atti per informazione e partecipazione.

Valutate le osservazioni rientrate si tratta ora di passare alla fase di pubblicazione del PUC stesso.

2.
Contesto giuridico e riserva del tracciato stradale

Data l'evidente esigenza di assicurare la tutela del tracciato, l'autorità cantonale, in accordo con la CRTL, ritiene a questo scopo necessario avvalersi della possibilità concessa dalla recente modifica della Lstr.

Con riferimento al tema della salvaguardia dell'area stradale, la revisione legislativa del 12.04.2006, ha così modificato la Legge sulle strade (art. 11 nLStr):

	
	Art. 11

	Salvaguardia della disponibilità dell'area stradale
	1La disponibilità dell’area stradale può essere salvaguardata mediante gli strumenti di cui agli artt. 58 - 66 LALPT.

2Inoltre il Consiglio di Stato può predisporre le basi per la futura realizzazione di strade tramite lo strumento del piano di utilizzazione cantonale ai sensi degli art. 44 ss. LALPT.

3All’interno degli allineamenti o degli arretramenti stabiliti dal progetto stradale, salvo accordo del Dipartimento, è vietata la costruzione e la trasformazione di edifici e impianti. I lavori di manutenzione non sono considerati trasformazione giusta la presente norma.


In aggiunta agli strumenti di salvaguardia previsti dalla LALPT, ossia la zona di pianificazione, la decisione sospensiva e il blocco edilizio (cpv. 1), il legislatore ha introdotto la misura cautelare di un Piano di utilizzazione cantonale (PUC) secondo la procedura prevista dalla LALPT (cpv. 2). Occorre notare che il PUC previsto nella nuova LStr si distingue chiaramente per natura e contenuto dai PUC della LALPT. Questi ultimi sono piani che disciplinano e organizzano l'utilizzazione del suolo per zone di interesse cantonale o sovraccomunale; si tratta quindi di strumenti di intervento del Cantone giuridicamente assimilabili ai piani regolatori dei comuni. Per contro, il PUC della LStr è un mero strumento cautelativo di salvaguardia del tracciato stradale, di natura evidentemente transitoria (pur se non soggetto a scadenza). Queste differenze si riflettono nei contenuti: il PUC LALPT può disciplinare fin nel dettaglio l'uso ammissibile del suolo; il PUC LStr si limita semplicemente a delimitare l'area potenzialmente interessata dal futuro tracciato stradale.

Il PUC LStr ha la funzione di "stabilire definitivamente l'estensione delle future opere stradali e di riservare in modo definitivo i sedimi necessari" (Rapporto parziale 2 della Commissione speciale per la pianificazione del territorio del 23.03.2006, pag. 8).
Dal momento che questa limitazione non ha scadenza (e ciò poiché non prevista, cfr. art. 51 cpv. 1 LALPT), risulta evidente che i proprietari toccati possono non soltanto opporsi al vincolo loro imposto, ma pure far valere delle pretese per espropriazione materiale (con l'entrata in vigore del PUC LStr i loro fondi vengono in pratica esclusi dal mercato dei fondi edificabili).
Il presente Piano di utilizzazione cantonale è inteso ai sensi delle disposizioni appena citate per la salvaguardia del tracciato previsto per la circonvallazione Agno-Bioggio.

Per quanto riguarda le diverse fasi procedurali di elaborazione, adozione e approvazione del PUC si rimanda integralmente agli artt. 44 ss. LALPT.
3.
Contenuti del PUC stradale

Il PUC è costituito dalla seguente documentazione:

· planimetria indicante le aree per la salvaguardia del tracciato (1:2'000);
[Al messaggio è allegata in scala 1:5'000]
· rapporto esplicativo, comprendente le norme di attuazione.
4.
Esito della procedura di informazione e partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto del PUC stradale presso le cancellerie dei Comuni interessati (Agno, Bioggio, Lugano, Manno, Muzzano) dal 07.03 al 05.04.2007, sono stati presentati complessivamente 15 osservazioni (2 da parte di Comuni, Agno e Muzzano, 1 da enti / aziende, Aziende industriali di Lugano, 4 da persone giuridiche e 8 da persone fisiche).

Le osservazioni presentate:

· in generale non contestano il tracciato nel suo andamento generale, ma si riferiscono ad alcuni aspetti che si possono definire di interesse particolare (ripristini della viabilità locale e della mobilità lenta, accessi ai fondi, ecc.) e che saranno di competenza della successiva fase progettuale (progetto stradale);

· anticipano richieste di indennizzi vari conseguenti, ad esempio, alle modifiche degli accessi, a presunte svalutazioni del valore reale di alcuni fondi o di inconvenienti causati dalla fase esecutiva. Questi temi saranno evidentemente oggetto della successiva fase procedurale, che contempla anche la definizione degli oneri espropriativi;

· esprimono dubbi circa l'incidenza territoriale e ambientale dell'opera stradale sia in fase di cantiere che in quella d'esercizio. Tutti questi aspetti esulano dalla presente procedura di PUC stradale che, si ribadisce, è volta unicamente a riservare gli spazi necessari per la realizzazione dell'opera. Gli aspetti di merito concernenti la giustificazione dell’opera e la scelta del tracciato sono stati affrontati e risolti con l’approvazione della scheda di PD (agosto 2004), mentre la progettazione definitiva e di dettaglio e gli aspetti realizzativi dell’opera saranno trattati nelle successive procedure stradali ed espropriative (progetto stradale). Questi, per quanto riguarda gli aspetti ambientali, saranno accompagnati dal rapporto d'impatto ambientale;

· toccano una componente formale del PUC stradale, e cioè la mancanza di un termine temporale per la validità della tutela introdotta dal Piano di utilizzazione.


Impregiudicata la necessità materiale di riservare il tracciato del previsto collegamento stradale oltre la scadenza dell’attuale zona di pianificazione, la scelta operata dal legislatore attraverso la modifica dell’ art. 11 nLstr, di cui si è detto nel cap. 2, va proprio in questa direzione. Considerata tuttavia la parziale pertinenza delle osservazioni raccolte su questo punto, lo scrivente Consiglio ha ritenuto di modificare parzialmente il contenuto della norma che accompagna il PUC stradale.


Segnatamente, si ritiene di riformulare le norme d’attuazione del PUC, in modo da tener maggiormente conto del fatto che, per sua natura, il PUC destina l’area alla funzione di strada, riservando con ciò definitivamente a tal fine i sedimi necessari. In tal senso, si reputa che il PUC stradale debba formalmente assegnare l’area compresa nella rappresentazione grafica che accompagna il Piano di utilizzazione ad una zona AP-EP con destinazione stradale.

Con questa modifica, l’Ente pianificante non si limita a prolungare una generica misura di tutela, ma assegna ai sedimi in questione una destinazione conforme agli sviluppi previsti;

· richiedono la modifica delle aree riservate nella zona nord del tracciato, nel comune di Bioggio (zona Cavezzolo). Queste sono necessarie per la realizzazione del tracciato principale della circonvallazione che in quella zona si interra per sottopassare il fiume Vedeggio. Solo il progetto stradale definirà in dettaglio l'occupazione del tracciato stesso. Inoltre la bretella di collegamento, perpendicolare al Vedeggio, è presupposto per una riorganizzazione pianificatoria dell'intero comparto e pertanto permette una migliore utilizzazione di tutti i fondi del comparto stesso che nella zona a nord saranno in futuro toccati dai progetti del Nodo intermodale di Molinazzo  e della navetta Molinazzo-Città.


Solo nel caso in cui l'ente locale sviluppi la sua pianificazione ci si riserva di adattare, nell'ulteriore fase progettuale, questo collegamento.

Nella zona Piodella l'area che interessa il PUC è ampliata per tener conto di una variante di PR che il Municipio di Muzzano ha elaborato e che ha trasmesso ai competenti servizi cantonali. La variante di PR sarà sottoposta poi alla normale procedura di esame e adozione.

5.
Relazioni con le Linee direttive e con il Piano finanziario

La concretizzazione del PTL è in sintonia con le Linee direttive 2008-2011 dicembre 2007, Area di intervento prioritario no. 3 "Riscaldamento climatico, ambiente, energia", scheda 5.
Il presente messaggio non ha conseguenze dirette sul Piano finanziario.

6.
Conclusioni

Sulla base di quanto precede, tenuto conto:

· che il progetto della circonvallazione Agno - Bioggio è opera prioritaria del Piano dei trasporti del Luganese;

· che lo sviluppo del progetto e delle procedure, considerando le complesse tematiche che comporta, ha già subito un lungo iter procedurale;

· che questo progetto è di importanza fondamentale per la viabilità del Basso Malcantone;

· che la riserva degli spazi necessari alla realizzazione dell'opera è un passo determinante al fine di assicurare la realizzazione della stessa;

invitiamo codesto Gran Consiglio a voler approvare il Piano di utilizzazione cantonale stradale della circonvallazione Agno - Bioggio.

Volgiate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente. M. Borradori
Il Cancelliere , G. Gianella
Disegno di

Decreto legislativo 

concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione stradale della Circonvallazione Agno - Bioggio (strada cantonale PA398)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

· visto il messaggio 8 aprile 2008 n. 6055 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il Piano di utilizzazione cantonale stradale della Circonvallazione Agno - Bioggio (strada cantonale PA398).

Articolo 2

È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC stradale secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 3

Contro la presente decisione è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

· Allegati

9A1
Piano di utilizzazione cantonale stradale

A2
Abbreviazioni
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A1 Piano di utilizzazione cantonale stradale

· Planimetria 1:5'000

· Rapporto esplicativo
A2 Abbreviazioni

Generali

	Dleg
	Decreto legislativo

	PD
	Piano Direttore cantonale

	PG
	Piano Generale

	PR
	Piano Regolatore

	Pstr
	Progetto stradale

	PTL
	Piano dei trasporti del Luganese

	PUC
	Piano di utilizzazione cantonale


Autorità, associazioni, enti

	CdS
	Consiglio di Stato

	GC
	Gran Consiglio

	CRTL
	Commissione Regionale dei Trasporti del Luganese

	DA
	Delegazione delle autorità

	DT
	Dipartimento del territorio

	DC
	Divisione delle costruzioni

	DSTM
	Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità

	SM
	Sezione della mobilità

	SST
	Sezione dello sviluppo territoriale

	SAI
	Sezione amministrativa immobiliare

	
	

	TF
	Tribunale Federale

	TPT
	Tribunale della pianificazione

	
	

	ARE
	Ufficio federale dello sviluppo territoriale

	DATEC
	Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni


Legislazione cantonale

	LALPT
	Legge cantonale d'applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio

	Lstr
	Legge cantonale sulle strade (l'indice 'n', nLstr, sta per nuova Legge sulle strade)


1

